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Bologna
Torna la Borsa
del Turismo
industriale

‰‰ Torna a Bologna la Borsa del Turismo indu-
striale che, giunta alla settima edizione, si allarga a
tre regioni. Nelle sale di Palazzo Magnani andrà in
scena l’appuntamento dedicato al turismo d’im-
presa, che per la prima volta coinvolge anche
Piemonte e Marche accanto all’Emilia-Romagna.

Un protocollo d’intesa tra Confindustria Emilia,
Confindustria Piemonte, Confindustria Marche, As-
sociazione Paesaggio d’Eccellenza e Museimpresa
- spiega una nota - estende il progetto per pro-
muovere un turismo sostenibile e destagionaliz-
zato. Da ieri circa 40 operatori italiani e stranieri

partecipano a un tour tra le eccellenze produttive
delle tre regioni, visitando aziende, musei d’im-
presa e luoghi della cultura industriale. Giovedì la
giornata principale con incontri tra una cinquantina
di buyer e seller dei settori food, design, mec-
canica, hospitality, eventi, servizi turistici e tessile.

Regione Riduzione di CO2 e consumi, incremento per le rinnovabili

Barilla investe sull'ambiente
Piano da 34 milioni: 10 per Parma, Rubbiano e Ferrara

Pedrignano
La sede
del gruppo
Barilla.

‰‰ Ridurre i consumi energeti-
ci, abbattere le emissioni di
CO2, migliorare le prestazioni
ambientali e incrementare l’a u-
toproduzione di energia rinno-
vabile. Sono gli obiettivi che Ba-
rilla Spa ha illustrato alla Regio-
ne Emilia-Romagna, inseriti in
un programma di interventi de-
nominato «Contratto di svilup-
po per la tutela ambientale - Ba-
rilla» che prevede, in dieci stabi-
limenti italiani del gruppo, inve-
stimenti per 34,33 milioni di eu-
ro, di cui 9,99 milioni (pari al
29% del totale) a Parma e Rub-
biano e Ferrara. Con oltre 1.900
addetti l’Emilia-Romagna rap-
presenta il fulcro produttivo e
tecnologico del gruppo.

Gli interventi saranno realiz-
zati a Pedrignano, sede centrale
e sito con il principale pastificio
e mulino del gruppo Barilla, a
Rubbiano di Solignano, polo su-
ghi e conserve vegetali, e a Fer-
rara, al «Mulino Barilla» specia-
lizzato nella macinazione di gra-
no duro per semola.

I tempi di interventoP Il trien-
nio 2025–2027, con piena messa
a regime nel corso del 2028.

Si tratta di interventi di natura
prevalentemente industriale e
impiantistica, lungo due diret-
trici: da un lato quelli di efficien-
za energetica, volta alla riduzio-
ne dei consumi di energia pri-
maria e alla razionalizzazione
dei processi produttivi, e dall’a l-
tro l’uso di energie rinnovabili,
con la realizzazione di impianti
fotovoltaici.

Il Contratto di sviluppo è stato
presentato al ministero delle

Imprese e del Made in Italy (Mi-
mit), allo scopo di accedere a un
contributo pubblico. La Regione
è stata chiamata a esprimere un
parere, in merito alla coerenza
della proposta con la propria
programmazione. Il parere po-
sitivo di viale Aldo Moro, firma-
to dal vicepresidente con delega
allo Sviluppo economico, Vin-
cenzo Colla, è stato già notifica-
to ufficialmente a Invitalia, de-
legata alla procedura dal Mi-
mit.

«Siamo di fronte a investimen-
ti di un grande gruppo che rap-
presenta il Made in Italy nel
mondo, rilevanti sia per le risor-
se messe in campo per qualifi-
care i processi produttivi che
per gli obiettivi di sostenibilità
ambientale in essi racchiusi - ha
detto Colla-. Azioni che si inse-
riscono pienamente nella stra-
tegia regionale per lo sviluppo
sostenibile, confermando l’i m-
pegno dell’azienda nei confron-
ti di standard elevati in termini
di responsabilità sociale e soste-
nibilità ambientale».

«Gli interventi - continua il vi-
cepresidente della Regione -

consentiranno la riduzione
strutturale dei costi energetici
negli stabilimenti, il rafforza-
mento della filiera agroalimen-
tare regionale, di cui Barilla è
uno dei poli agroalimentari più
avanzati d’Europa, e un effetto
moltiplicatore su fornitori locali
di componentistica, impianti-
stica e servizi di manutenzione
energetica. Senza dimenticare
che l’efficientamento di proces-
so e di prodotto va sempre a
consolidare anche la qualità e la
stabilità del lavoro».

Per la Regione Emilia-Roma-
gna il piano e l’attività di svilup-
po presentati sono pienamente
coerenti con la propria pro-
grammazione. E in linea con la
legge regionale per la promozio-
ne degli investimenti, oltre che
con la programmazione previ-
sta dal Patto per il Lavoro e per il
Clima, con la Strategia di spe-
cializzazione intelligente S3 e i
Programmi regionali per la ri-
cerca industriale, l’innovazione
e il trasferimento tecnologico e
per le attività produttive.
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Empowerment Comuni e associazioni insieme con iniziative per la parità di genere

Donne e lavoro, al via un nuovo progetto
‰‰ «#EmpowerWomen per il la-

voro e il benessere femminile»: è
stato presentato ieri in Provincia
il progetto finanziato dalla Regio-
ne attraverso per la promozione
delle pari opportunità e il contra-
sto delle discriminazioni di gene-
re. Un progetto promosso dai Co-
muni dell’Unione pedemontana,
con Felino capofila, insieme a Co-
munità Solidale Parma, Federma-
nager Parma e Federmanager Mi-
nerva Parma, Fidapa BPW Italy
Parma, Stati Generali delle Donne
e gli Ordini degli avvocati e dei
Dottori commercialisti di Parma.

Una rete territoriale di suppor-
to, come recita il payoff «Insieme
diamo forza al talento e all’auto -
nomia delle donne». Il progetto
mira anche alla parità economica

delle donne, sostenendone acces-
so al lavoro e percorsi di carriera,
ed è rivolto a tutte le donne dai 18
anni in su (circa 20mila nella sola
Unione pedemontana). Un per-
corso articolato che vede oltre alla
formazione e all’empowerment
con moduli di educazione finan-
ziaria e di crescita personale per
fornire strumenti concreti di ge-
stione economica e consapevo-

lezza delle proprie capacità, in-
contri di mentoring, per costruire
un progetto di vita e professionale
sostenibile, prevenendo la violen-
za economica di genere.

Chiara Militerno, assessore del
Comune di Felino, ha sottolinea-
to come il progetto sia «rivolto
non solo a chi ne ha bisogno ma
sia un’opportunità per ogni don-
na, un momento di confronto per

scoprire o riscoprire il proprio po-
tenziale». I due profili scelti, fi-
nanziario e psicologico, servono
ad eliminare «anche la paura di
denunciare per mancanza di au-
tonomia economica».

L’auspicio di Elisabetta Tode-
schini, vicepresidente di Feder-
manger, è che il «messaggio venga
recepito e che ogni donna faccia
da volano, generando una cultura
di empowerment, offrendo mo-
menti di dialogo e confronto». Un
cambiamento radicale di menta-
lità per «un futuro concreto basa-
to su coraggio indipendenza e fi-
ducia in se stesse», ha concluso
Manuela Amadei, past president
di Fidapa Bpw Parma.

Antonella Colombi
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In Provincia
In primo
piano Enrica
Gianola Baz-
zini, Federica
Belli, Manue-
la Amadei,
Elisabetta
To d e s c h i n i ,
Chiara Mili-
terno, Nelda
Conti. Dietro,
da sinistra
Bruno Agnet-
ti, Simona
Cocconcelli,
Giuliana Sac-
cani, Debora
Conciatori.

Cciaa Emilia
Imprese
attive
in lieve
crescita

‰‰ Il numero delle imprese
attive a Parma si conferma in
leggero aumento: +0,4%. E il
dato è in controtendenza ri-
spetto agli andamenti regio-
nale e nazionale (-0,7 e -0,6%,
rispettivamente). A fine set-
tembre, infatti, imprese attive
sono 38.851, vale a dire 170 in
più rispetto a un anno prima,
quando già si era registrato
un lievissimo incremento.
Negli ultimi due anni, dun-
que, nel Parmense la consi-
stenza del sistema imprendi-
toriale è aumentata di 193
unità.

«A seguito delle modifiche
dei mesi scorsi sulla classifi-
cazione delle attività econo-
miche (codici Ateco 2025) -
dice la Cciaa Emilia, che ha
analizzato i dati di Infocame-
re - attualmente è impossibile
determinare quali siano stati,
con esattezza, i movimenti al-
l’interno dei diversi comparti
produttivi e di servizio».

Dalle analisi emerge un
quadro settoriale caratteriz-
zato dal primato del compar-
to dei servizi alle imprese:
9.319 unità attive che incido-
no sul totale per il 24%. Il se-
condo settore per incidenza è
quello del commercio, che
conta 7.115 attività (18,3%).
Seguono le costruzioni con
6.156 realtà imprenditoriali e
incidenza al 15,8%, l’agricol -
tura (5.320 e 13,7%) ed il ma-
nifatturiero (4.714 e 12,1%). I
servizi alla persona, con 3.437
imprese, incidono per l’8,8%
sul totale. Infine le attività di
alloggio e ristorazione si col-
locano al 6,7% con 2.605 im-
prese.

Le società di capitali sono
quelle che hanno registrato il
maggior incremento percen-
tuale, con +2,2% che le ha
portate a quota 11.980 e ad un
peso del 30,8% sul totale. Le
società di persone, invece, ce-
dono il 3,1%, scendendo così
a 5.727 unità attive (14,7% del
totale). Infine, le altre forme
giuridiche (composte in pre-
valenza da cooperative e con-
sorzi), lasciano sul campo lo
0,6%: sono 879.

CartaC
onto

CartaConto è un prodotto riservato ai clienti consumatori con residenza valutaria in Italia. Tassi e condizioni economiche e contrattuali sono riportati sui Fogli Informativi/Documenti Informativi disponibili anche in Filiale. CartaConto è una carta prepagata che ha un canone di 0,50€ mensile per chi ha fino a 28 anni e 1€ mensile per chi ha più di 28 anni. Il canone della 
carta si azzera se nel mese viene svolta almeno un’operazione a credito (ricarica, bonifico...). Giacenza massima 10.000€. La banca si riserva la valutazione dei requisiti necessari per l’attivazione dei prodotti oggetto dell’offerta. *Sconto del 10% per i Clienti Crédit Agricole possessori della CartaConto Parma Calcio, applicabile nello store del Parma Calcio, presso 
lo Stadio Tardini  (per usufruire dello sconto è necessario mostrare in cassa la CartaConto Parma Calcio). Lo sconto è soggetto a limitazioni: non è cumulabile con altri sconti, è applicabile solo ai prodotti privi di sconto, non è applicabile alle gift card e ai prodotti destinati alle vendite benefiche.


